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Alessandra Ferri. Giovedì In scena la sua «Vote humalne» 

Danza. A Milano Alessandra Ferri 

Serata Cocteau 
a viva «Voce» 

MARINELLA QUATTIRINI 

• 1 MILANO Serata aperta. 
giovane, spenmentale la Soi
rée icari Cocteau/Roland Petit, 
che ha debuttato tra applausi 
incandescenti al Teatro Stu
dio, ci obbliga per una volta 
tanto a riconsiderare ruoli e 
prospettive della danza che 
conosciamo. Alessandra Ferri, 
la ballenna italiana celebrata 
nel mondo, si e cimentata co
raggiosamente nella recitazio
ne del monologo La voix hu-
marne, dopo aver assecondato 
con il suo corpo flessuoso la 
breve improvvisazione che Ro
land Petit ha allestito a partire 
dalle suggestioni del film di 
Cocteau II sangue del poeta In
fine si è calata nei panni della 
Morte in uno dei capolavori as
sodati de) folto repertorio bal-
letusuco di Petit Lejeune nom
ine ella mortasi 1946. Accan
to a lei due debuttanti del Bal
letto di Marsiglia, il prometten
te Olivier Foures e l'ancora 
acerbo e più scolastico Guil
laume Bordier, hanno contn-
buito a riversare su) pubblico il 
fascino di un intrattenimento 
diverso, friabile, che pareva, e 
parrà nelle recite che corrono 
sino al 30 gennaio, come un 
collage di situazioni gestuali -
più che di danza vera e propna 
- approntate appositamente 
per lo spazio circolare del Tea
tro Studio. 

Inutile giudicare la prova di 
Alessandra Ferri con il norma
le metro con cui si giudiche
rebbe una professionista della 
voce O peggio, tentare impos
sibili raffronti con le mattatnei 
del teatro italiano (Magnani, 
Proclemer, Melato, ma nel 
1931, a un anno dal debutto 
parigino, fu Emma GramaUca 
a gestire la prima Voix humal
ne italiana) che insieme a tan
te altre stelle Intemazionali si 
sono calate nel ruolo di questa 
Signora delle camelie al telefo
no ndotta alla sua più sempli
ce espressione e privata di tut
to Anche dei bacilli di Koch, 
ironizzava Savinio Fem non è 
un'attrice ma Petit, che ha 
sfrondato per lei il testo di Coc
teau, non ha nemmeno voluto 
che danzasse Dal suo mono
logo esce la semplicità di una 
ragazzina spontanea, esaltata 
che si muove, s'allunga, si 
slancia sopra una piattaforma. 
Dentro una tutina nera, morbi
da, ma avvolgente, I capelli 
sciolti sulle spalle, senza tele
fono, senza altro ambiente che 
un siparietto oscuro di Coc
teau alle spalle, l'interprete ap
pare pallida e concentrata 
Convince quando allo sfogo 
drammatico della voce s'uni
sce lo slancio de) corpo. Del 
resto, in qualche lontana misu
ra la deliziosa ballenna recita 
proprio come danza. Cioè con 
una freschezza ancora supe-
norc a quella che potrebbe es

serle congeniale per via della 
sua giovane età 

Eternamente Giulietta e ma
liziosa, un po' Twiggy, un po' 
Kathanne Hepbum nelle Va
canze romane, Fem ci diso^ 
nenia anche nel balletto esi
stenzialista Lejeune homme et 
la mort Sottrae infatti al ruolo 
che fu Io stesso Cocteau a sug-
genre a Petit, quell'austcnta, 
quel senso grave della vita che 
sta per sconfinare in morte, 
presente in ogni angolo della 
costruzione scenica e musica
le (la celebre Passacaglia in do 
minore di Bach) La sua figura 
è priva di seduzione mortale, 
non è sexy nel senso macabro 

'del termine Ma questi attributi, 
cosi comuni alle migliori inter
preti del balletto francese, 
sfuggono alle ballerine italiane 

- (Fracci inclusa) Fem danza 
benissimo ma si trastulla come 
una Morte improbabile, scar
samente imperativa, trascinan
do nel gioco un partner, Olivier 
Bordier, atletico, ma ancora 
impreparato a sostenere i tor
menti del suicidio Parigi coi 

> suoi tetti fumanti, abituale 
sfondo del balletto che si 
squarcia non appena li giova
ne esistenzialista si e ucciso, 
diventa uno scenano da luna-
park. Il drappo rosso, che In-

.. cornicia la scena, si trasforma 
in un segno circense e la ma
schera finale che indossa la 
Morte somiglia definitivamente 
ad una ludica parata Non è 
solo l'impronta degli interpreti, 
tuttavia, ad allentare i toni tra
gici e più abituali del balletto 
Lejeune homme et la mort ac-

' quista un'aura drammatica e 
- simbolica quando è lontano 

dagli spcttaton, -incorniciato 
dai boccascena dei normali 

' teatn 
Nello Studio circolare di 

Strehler la vicinanza gioca so-
„ prattutto a favore della sempli
cità del messaggi E ha fatto 
bene Petit a sciogliere la sua 
breve improvvisazione sul te
ma del Sangue del Poeta in tut
to lo spazio a disposizione 11 
balletto, che funge da prologo 
alla Voix humainec a Lejeune 
homme et la mort, non ha un 
vero carattere C'è il ricalco di 
alcune • immagini tratte dal 
film, si percepisce, gracchiarne 
e lontana, la sua colonna so
nora Si intrecciano, un po'im
perscrutabili. i tre protagonisti 
un angiolone bruno, un eroe 
da cabaret che gioca alle cane 
e finirà ancora suicida, una 
donna bianca e flessuosa Fem 
Incomincia di qui a rappren
dere con il suo fascino sbaraz
zino tutta la serata E Petit, che 

"* aveva annunciato di voler 
mantenere vivo l'acrobatico 

* sperimentalismo dell'amico 
Cocteau. coglie nel segno, con 
bella artigianale Senza prete-

. se , < 

A Trieste il «Freischlitz » Sul podio il cinese Lù Jia 
di Cari Maria von Weber Tra gli interpreti 
una delle prime opere liriche l'italiana Francesca Pedaci 
del romanticismo tedesco Successo nonostante la bora 

«Cacciatore» da fiaba 
// franco cacciatore, opera prima del romanticismo 
tedesco, ha brillantemente sparato le sue pallottole 
fatate a Tneste. Sul podio, un direttore nato a Shan-
gai LO Jia. In palcoscenico voci tedesche e amen-
cane assieme all'italiana Francesca Pedaci come 
frizzante Annetta. Le raffiche di bora e prezzi della 
serata di gala hanno un po' diradato il pubblico, 
senza diminuire però il successo. 

RUBENS TEDESCHI 

• 1 TRIESTE. Non sarà lo spet
tacolo del secolo ma non è da 
perdere, nonostante le raffiche 
della bora che, in strada, ri
schiano di gettarvi a terra. 
L appuntamento è col Frei
schlitz di Cari Maria von We
ber, meglio conosciuto in Italia 
come Franco cacciatore Da 
non perdere, dico, perché l'o
pera, oltre ad essere tanto bel
la da stupire Wagner e Berlioz, 
ha un significato storico di pn-
m'ordinc inaugura, e non è dir 
poco, la stagione romantica in 
musica Un'autentica rivolu
zione che - a partire dal 1821, 
quando il Freischùfz apparve 
ulte scene berlinesi - infrange 
definitivamente 1 aulica com
postezza dell opera seria, 
aprendo la strada a cortei di fa
te, di diavoli, folletti, vergini an
gelicale, dedite alla redenzio
ne di fidanzati e cavalieri 

Nel nnnovamento artistico, 
s intende, Weber non è solo. 
Dietro a lui marcia la falange 
dei letterati tedeschi, impegna
ti a scoprire le mitiche radici 
nazionali. E accanto a lui c'è 
l'altro sommo musicista, Franz 
Schubert. che travasa i sogni 
romantici nei celebn Lteder e 
nelle opere teatrali riservate ai 
posten C'è, insomma, tutto un 
mondo nuovo che avanza con 
folgorante energia e rapidità. 
Weber, per primo, non ha tem

po da perdere e nei cinque 
anni di vita che gli restano, su-
pera se stesso con VEunante e 

- con VOberon, prima di scende-
• re nella tomba, nel giugno del 

1826, seguito in breve da Schu
bert e da Beethoven Èia fine e 
l'inizio di un'epoca II tredicen
ne Wagner che, con nverente 
timore, aveva intravisto Weber 
per le vie di Dresda, si prepara 
alla successione Anni dopo 
eleverà inni appassionati alla 
«nobile patria germanica» che, 
nel suo seno, «porta il Frei-
schQtz» 

Gli entusiasmi di Wagner si 
sa, non avevano limiti, come i 
suoi odi Ma è un fatto che an
cor oggi, a ccntosettantré anni 
dalla sua nascita il Franco cac
ciatore non sembra un pezzo 
da museo, per quanto autore
vole Al contano resta un'ope
ra di straordinaria vivezza Per 
tre ore le avventure teatrali e 
musicali avvincono lo spetta
tore. cominciando dai tristi af
fari dello sfortunato cacciatore 
che, per vincere la gara di tiro, 
acquista sette pallottole fatate 

•. dal demonio Lo fa, è vero, per 
conquistare l'amata, ma il ne-

•* go/.io è ugualmente ìmprowi-
^ do II maligno, infatti, riserva a 
* se stesso la settima palla, spe
dita dritta al cuore della fan
ciulla Un attimo di terrore, poi 
tutto si aggiusta con 1 interven

i r momento del «Franco cacciatore» allestito a Tneste 

to di un santo eremita che de
via il colpo fatale e nconduce 
l'imprudente tiratore sulla retta 
via 

La leggenda è antica quanto 
poetica Assieme ad essa en
trano nella musica il popolo, la 
natura e le fiabe selve e rocce 
popolate di aquile e dèmoni, ; 
prati ridenti dove giovanotti e 
ragazze intessono ghirlande di 
don e danze Un mondo di 
fantasia e di suoni dove la va-, 
ghezza delle canzoni amorose 
e dei con paesani si alterna al 
furente galoppo della caccia 
infernale E dove il gemo di 
Weber parte alla scoperta di 
una nuova dimensione favolo
sa, dopo avere esplorato le 
magie del Flauto mozartiano, 
le ombre sinistre del Don Gio
vanni e la sublime luminosità 
del fide/io Non senza, qualche 
occhiata alla gaiezza rossinia

na! C'è, insomma, quanto ba
sta ad impegnare tutte le risor
se degli interpreti e del teatro, 
specialmente in tempi difficili 
come i nostn 

L'ente mestino, prowisona-
mente trasfento nell'acce- . 
glicnte e funzionale Sala Tnp-
covich, affronta l'impresa con 
la serietà che lo distingue Sul 
podio, il giovane LO Jia (nato a 
Shanghai e perfezionato in Eu
ropa) privilegia, tra le possibi
lità stilistiche offerte dalla stu
penda partitura, quella del l i 
derismo Il suo Fraschatz suo
na meno demoniaco e rag
giunge i momenti più felici nel
la tenerezza amorosa. 
Qualche debolezza dell'orche
stra e qualche scucitura, qua e 
là, non offuscano il buon risul
talo, grazie anche al livello del
le voci un ottimo coro e una 
compagnia omogenea. Qui 

spiccano soprattutto gli ele
menti femminili e i bassi Su
san Anthony e Francesca Pe
daci (appassionata Agata e 
gentile Annetta) e Wolfang 
Probst incisivo interprete del si
nistro ruolo di Kaspar Nei pan
ni del baldo cacciatore, James : 
O'Neal sfoggia più voce che 
stile, ma strappa anch'egli 4 
l'applauso assieme ai bravi * 
Hans Georg Moscr, Daniel Su- ** 
megi. Hans Ketclscn e France
sco Memeo • 

Un cenno, infine, per I alle
stimento La regia di Frank 
Bcmd Gottschalk, le scene e i 
costumi di Jùrgen Auc si limi
tano a costruire una decorosa 
cornice 1 assenza'dclla natura • 
e l'elementanetà degli «effetti 
speciali» lasciano le maggion 
responsabilità alla musica che 
le assolve, comunque, con vi
vo successo testimoniato dal 
calore degli applausi <_ „ 

LA VITA DI MAXWELL DIVENTA UN MUSICAL. Tic ma 
me genialità e bassezze dell'ex magnate deila carta 
stampata Robert Maxwell, morto mistenosamenle due 
anni fa tutto questo è MaxuxlL the musicaiIrevue il musi
cal che debutterà il 21 febbraio a Ixindra E ideato e pro
dotto da Evan Steadman, un ex impiegato promosso da 
Maxwell alla presidenza della maxwell Business Com
munications «per non fare dimenticare al mondo chi era 
il suo datore di lavoro» L'autore, che ha il dente avvele
nato, promette risate e soprattutto rivelazioni sulle oscu 
re circostanze della morte del «più grande truffatore bn 
tannico» 

«SILENT TONGUE» ULTIMO FILM DI PHOENIX. È mol
to atteso dal pubblico amencano e non solo perché mo
strerà l'ultima interpretazione di Rrver Phoenix, si tratta di 
Sileni Tongue, un western scritto e diretto dal commedio
grafo e scnttore Sam Shepard Nel cast, anche I attore in
glese Alan Bales e Richard Hams Tra le novità nelle sale 
americane, anche 77ie Getaway remake del famoso film 
di Peckimpah, firmato da Roger Donaldson 

OPERA DI PECHINO IN ITALIA CON «TURANDOT». Ini-
zierà il 23 febbraio da Brescia il tour italiano della Turan
do! realizzata dall'Opera di Pechino con la collaborazio
ne del Teatro di Roma Riadattamento dello spettacolo 
rappresentato lo scorso anno a Roma la nuova Turando! 
si nfa all'antica favola cinese che ha ispirtao l'opera Liu 
sparisce per far posto a una Fenice che aiuterà il «pnnci-
pe senza nome» a superare le tre prove 

IL CINEMA ITALIANO SCALDA CALCUTTA. Con L mler 
Dista di Fedenco Fellim si è chiuso l'altro len il venticin
quesimo Festival del cinema di Calcutta dedicato al no
stro cinema oltre a quattro film di Fellini, il pubblico in
diano ha visto Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza, Morte di un matematico napoletano di Mano 
Martonc e La scorta di Ricky Toganzzi La città capitale 
storica del cinema indiano, ha accolto a braccia aperte il 
regista Michelangelo Antonioni, che non ha voluto man
care alla retrospettiva dedicata a dodici suoi film Sale 
strapiene per tutte le proiezioni 

«VISIONI DEL MALE» A PALERMO. Palermo, capitale de! 
male, vuole diventare luogo di nflessione e riscatto Al
meno nei quattro mesi della manifestazione «Nel castello 
di Barbablù visioni del male», un ciclo di ineontn e spet
tacoli che inzierà il 26 gennaio Parteciperanno tra gì. al
tri Francesco Rosi, Vincenzo Consolo, Em De 
Giorgio Bocca. Paolo Fabba s '-* 

REVOCATO LO SCIOPERO AL BIONDO. Dietrofront dei 
sindacati lo sciopero per il teatro Biondo di Palermo è 
slato revocato, in attesa di conoscere la situazione fman-
ziana dell'Ente e di sapere quanto il consiglio d ammini
strazione deciderà sui problemi del personale precano e 
del! organizzazione interna. Rimane ferma, comunque. 
la decisione delle organizzazioni di categoria di non 
avallare un processo che condanni irrimediabilmente il 
teatro a una fine prematura. 

MC CARTNEY R1GRAZ1ATRENTANNI DOPO. Nel 1961 
Horst Fascher offri agli esordienti Beatles la pnma scnttu-
ra ali estero e oggi Paul Me Cartncv lo nngrazia pagando 
137 milioni necessan per operare la figlioletta affetta da 
una grave malformazione cardiaca. L'occasione per sal
dare il debito di riconoscenza e stata data a Me Cartney 
dallo stesso Fascher, che gli ha chiesto aiuto per salvare 
sua figlia 

(Tom De Pascale) 

% ica, 

Primefilm. Stallone eroe comico in «Demolition Man» di Brambilla 

2032: sfida a San Angeles 
Demolition Man 
Regia Marco Brambilla Sce
neggiatura Daniel Waters e 
Robert Reneau Interpreti. Syl-
vester Stallone. Wesley Snipes. 
Sandra Bullock. Fotografia 
Alex Thomson Usa, 1993 
Roma: Adriano, Atlantic, 
Ambaasade, Capttol 
Milano: Orfeo, Pawmlrolo 

MICHELE ANSELMI 

wm «SAP D », recita la scntta 
sul cappclluccio d'ordinanza. 
Ovvero «San Angeles Police 
Department» Accade, infatti, 
che nel 2032, dopo il terremo
to che la rase a) suolo, rimovi
bile -citta degli angeli» sia di
ventata una megalopoli quieta 
e ordinata, armoniosamente 
retta da un governatore vestito 
alla buddhista Bandite le pa
rolacce, il sesso e le armi, que
sta novella città di Utopia sem
bra un paradiso in terra, ma 
sotto c'è la fregatura Non tar
derà ad accorgersene il ser
gente Spartan, congelato nel 
Cnopcnitenziano della Califor
nia trentasei anni pnma e <n-
svegliato» anzitempo per dare 
la caccia al nemico pubblico 
nunero 1 Simon Phoenix » . 

Demolition Man è un filino
ne da 60 milioni di dollari che 
rinverdisce nel look la fanta
scienza degli anni Settanta, ti
po La fuga di Logon o II mondo 
dei robot, ma In una chiave iro
nica che gioca con I attuale os
sessione statunitense per la 
politicalfy correetness. Il risulta 
to è cosi cosi in bilico tra spet
tacolo fracassone e curvature 
comiche Demolition Man pie-

Sylvester Stallone è John Spartan in «Demolition Man» 

ga il carisma muscolare di Stal
lone alle ragioni di una satira 
non proprio sopraffina uscita 
dalla mente del potente prò- ' 
dultore Joel Silver, quello di Ar
ma letale 

Si comincia nel 1996, in una 
Los Angeles da incubo tipo 
Terminator, brutale e degrada
ta. nella quale Spartan si cata
pulta dentro un palazzone fati
scente zeppo d armi per dare 
la caccia al diabolico Phoenix, 
che nel frattempo ha seque

strato una trentina di ostaggi 
Condannato ingiustamente 
per aver provocato una strage 
(quei poveretti erano già staU 
eliminati), lo sbirro viene iber
nato insieme all'accmmo ne
mico Ma una volta scongelati, 
la sfida nprcnde sotto lo 
sguardo allibito di quei nuovi, 
asettici, petulanti californiani 

Stallone si diverte a conden
sare nel personaggio di Spar
tan i suoi precedenti croi (la 
gnnta di Cobra, la generosità 

di Rambo), buttandola volen
tieri sulla farsa, facendosi addi
rittura ntrarre mentre fa la ma
glia grazie al programma nc-
ducativo. E tutto il film, del re
sto. risente di questa spinto-
saggine citaziomsta, come at
testa quella «Biblioteca 
Schwarzcnegger» che allude a 
una precedente presidenza 
degli Usa, o quei continui nfe-
nmcnti (pubblicità pagata7) 
alla Pizza Hut o alla Marlboro 
Il tormentone di turno riguarda 
il turpiloquio venendo dal 
passato, quel «troglodita» di 
Spartan vomita ogni tipo di pa
rolacce e accumula multe su 
multe insieme alla bella poli- . 
ziotta simil Greta Garbo che 
storpia le sue battute (dice 
•quella divisa ficcatela nel cu
culo») *• < A, 

Tra personaggi che si chia
mano Lcnina Huxley o Ray- -. 
mond Cocteau, sfondi morbi
damente futuristici e viscere 
della terra popolate di nbelli 
cenciosi. Demolition Man prò- » 
cede verso la resa dei conti in ' 
chiave ipertecnologica, com
plici i prodigiosi effetti speciali 
Ma se il versante d'azione bai-
te strade già viste, in un trionfo 
di vetri rotti, palazzi esplosi e 
raggi laser, più cunoso risulta il 
tono buricsco-dcmenziale con ' 
messaggio incorporato Come -
deuteragonista, il nero biondo 
Wesley Snipes fa la sua figura, 
mentre l'atletico «Sly» si conge- " 
da del film con un quesito, 
strappa-applauso nessuno gli 
ha spiegato come usare quelle ^ 
tre corichigliene d'argento al 
posto della carta igienica 

ITALIA RADIO SOSTIENE LA TUA VOCE 
SOSTIENI ITALIA RADIO 
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«A Sud di nessun Nord». Tra posse e rock Vi' roll 
DIEOO PERUGINI 

• MILANO Carovana di pcn-
sien e parole, musiche alterna
tive dall'Italia unita, quella che 
lancia la sfida alle tendenze 
•cenlnfughe» e al razzismo stri
sciante 

Gira per la penisola il tour di 
«A Sud di nessun Nord», me
scolando ntmi e dialetti diversi. 
sullo sfondo di medesime «affi
nità elettive» voglia di nnnova
mento, critica al sistema, 
emarginazione e povertà, le 
mille ingiustizie quoudiane 
Descntte attraverso linche di- ' 
rette e slogan sinccn, ritratti 

d ordinario degrado e denun
cia gndata con i «nemici» ben 
inquadrati, da combattere e re
spingere 

Sono tanti i gruppi che han
no adento all'iniziativa partita 
giorni fa a Roma e passata per 
Salerno, Catania e, l'altra sera 
per Milano Per concludersi 
stasera ali auditonum Flog di 
Firenze con una grande festa 
In scena alcune band tra le ml-
glion del nuovo panorama in
digeno, risposta vitale agli im
minenti anacronismi sanreme

si si alternano nelle vane sera
te si divertono lanciando mes
saggi d aggregazione, mentre 
il pubblico risponde e condivi
de Gang, Almamegretta, Kun-
sertu in pista nelle scorse pun
tale Casino Royale, Gaudi & 
WDX., Bisca 99 Posse e il 
«presentatore» Sergio Messina 
in scena nel milanese Zimba 
dove tira aria di unione e soli-
danctà, politica e suoni misce
lati con energia -

Partendo da un comunicato 
del centro sociale Lconcaval-
lo si invita ali ultima resistenza 
(pacifica) di fronte allo sgom
bero annunciato il concerto 

va in scena propno alla vigilia 
dell'arrivo delle ruspe E, insie
me alle bordate di musica, ar
rivano quelle politiche a fame 
le spese verbalmente è una 
troupe di Italia 1 «Se non vole
te farvi nprendere avete due 
modi o vi nascondete o gnda-
te davanti alle telecamere 
"Berlusconi mi fa cagare"» è il 
suggerimento che amva dal 
palco Col presidente della Fi-
ninvest descritto come «nuovo 
duce» E ancora, la cantilena 
raggamuflin' di Gaudi in Lega
la dove Bossi e soci vengono 
messi alla berlina 

Serata tosta, in ogni senso 
Aperta alle 22 dal «combo» fol
tissimo dei Casino Royale, 
«crossovcr» robusto dove le on-
ginanc radici reggae-ska si in
duriscono a contatto con in
flussi rap e hip hop mentre ì 
musicisti si gettano fra il pub
blico eccitato Un migliaio ì 
presenti, con I atmosfera sem
pre più calda Gaudi punta sul
la danza e le melodie invitanti 
in chiave reggae tenendo alta 
la tensione Ma i più attendono 
l'accoppiata Bisca e 99 Posse 
che amva a notte fonda quan
do cortine fumogene avvolgo

no il locale e l'alcool ha fatto il 
suo effetto partono insieme gli 
amici napoletani, già usi a col- -
lavorazioni, per poi allonta
narsi e ntrovarsi «Progetto po-
liuco», «Salano mimmo garan
tito» urlano dai microfoni, rac
contando stone e drammi del
la gente comune rivendican
do cambiamenti Ven II suono 
si fa ruvido e coinvolgente, sax 
e chitarre per ì Bisca, odore di 
funky sporco e metropolitano 
Mentre la voce dei 99 Posse si 
erge forte e orgogliosa, dialet
to, «ragga» e militanza in 
un'orgia di sudore e ntmo che 
spezza la notte milanese 
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libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 

Stornale di consumerismo 
_ per la prassi—" 
E un consìglio d i Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuate 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numer» 79.000 lire 
Tverèamentl vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 intestato a Soci de l'Unita'' - soc. coop ari; 
via Batterla 4-40123 BÓtowte.. 051/251285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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